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Situazione giuridica 

Una diffida (detta anche "interpellazione") è un sollecito chiaro e definito del creditore, che chiede al debitore di adempiere la prestazione dovuta. 

La diffida costituisce il presupposto per la mora del debitore secondo l'art. 102 cpv. 1 CO. Se è in ritardo con la prestazione e non prova che la mora è avvenuta senza alcuna colpa da parte sua, il venditore è tenuto a rimborsare al compratore il danno che ne consegue (p. es. i costi per il noleggio di un'auto sostitutiva, se il venditore non ha ancora consegnato quella acquistata). Inoltre, durante la mora vale il debitore è soggetto a una responsabilità più severa e, più precisamente, risponde anche della perdita o del danneggiamento casuali dell'oggetto (art. 103 OR), se si trova in mora per colpa sua. Può tuttavia sottrarsi a tale responsabilità dimostrando che la mora non gli è imputabile (p. es. grave malattia) o che lo stesso caso fortuito avrebbe avuto identiche conseguenze sulla prestazione, se anche fosse stata compiuta nel rispetto del contratto (p. es. se un incendio distrugge la casa da consegnare).   

La diffida diventa superflua se:

- è stata concordata una scadenza precisa per l'adempimento dell'obbligazione (p. es. se il venditore e il compratore si sono accordati su una scadenza definita a calendario per la consegna della cosa);

- il venditore dichiara in modo inequivocabile che non effettuerà la prestazione;

- il venditore si sottrae intenzionalmente alla diffida (vanificando il recapito della notifica).

In questi casi, il venditore è costituito in mora per il solo decorso del giorno di scadenza (art. 102 cpv. 2 CO) e il compratore può fare a meno di notificare la diffida per iniziare la procedura.

Come nel nostro modello, la diffida dovrebbe essere formulata in modo da citare concretamente la prestazione dovuta (ma non effettuata) e imporre al debitore un congruo termine definito, entro cui effettuare la prestazione tardiva. 

Se il venditore non risponde alla diffida e lascia scadere infruttuosamente il termine per l'adempimento tardivo dell'obbligazione, il compratore ha le seguenti possibilità:

- può richiedere al venditore l'adempimento tardivo oltre al risarcimento del danno per il ritardo.

- invece di ciò (purché lo dichiari immediatamente), può rinunciare alla consegna tardiva della cosa. A questo punto, può pretendere il danno derivante dall'inadempimento oppure recedere dal contratto. In caso di recesso, può essere richiesta la restituzione di quanto già prestato ed eventualmente il risarcimento del danno derivante dalla cessazione del contratto.

Secondo l'art. 108 CO, la fissazione di un termine per l’adempimento tardivo del contratto non è necessaria quando:

- dal contegno del venditore risulti che essa sarebbe inutile;

- per la mora del debitore la prestazione abbia perduto ogni interesse per il compratore;

- dal contratto risulti l’intenzione dei contraenti che l’obbligazione debba adempiersi esattamente ad un tempo determinato od entro un dato termine.

Procedura
La diffida può avvenire p.es. verbalmente o in forma scritta. Tuttavia, raccomandiamo l'invio di una diffida scritta a mezzo lettera raccomandata per motivi probatori. 
Signora

Paola Rossi

Via Bianchi 11

6008 Città XY

Raccomandata
Egregio signor

Mario Rossi
Via Bianchi 12 

6008 Città XY

Città XY, ______

Contratto d'acquisto del ______ 

Diffida

Egregio signor Rossi
Con il contratto d'acquisto del ______, Lei si è impegnato a consegnarmi il divano blu del marchio [attenzione: sostituire con l’oggetto effettivamente acquistato] all'indirizzo di cui sopra.

Poiché fino ad oggi non ho ancora ricevuto il divano, con la presente la sollecito a consegnarmelo immediatamente, e comunque entro e non oltre il ______. 

Mi riservo espressamente il diritto di far valere il danno per mora.

Cordiali saluti

Paola Rossi


